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In Europa…
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PHBV 0 298 111 74 171 84 1740±127 31.4±3.1 2.5±0.9

PHBV-5 5 287 111 71 171 82 1820±60 30.1±0.9 2.1±0.1

PHBV-10 10 274 110 67 171 76 1815±32 29.8±0.4 2.1±0.1

PHBV-20 20 273 110 62 171 72 1744±43 25.2±0.9 1.8±0.1

Residui fibrosi

Nei progetti Agrimax e NoAW sono state sviluppate nuove vie di valorizzazione degli
scarti alimentari agricoli ed industriali per giungere alla produzione di bio-polimeri
innovativi.

Le materie prime sono state sottoposte a specifici trattamenti per estrarre molecole
ad alto valore aggiunto che possano diventare building blocks per nuovi bio-polimeri.
In particolare sono stati selezionati l’ACIDO FERULICO e l’ACIDO VANILLICO. I
residui delle estrazioni, particolarmente ricchi di fibre, sono stati usati per preparare
nuovi bio-compositi a base di poli(3-idrossibutirrato-co-3-idrossivalerato) (PHBV).
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PET 100/0 100/0 197 81 159 250

PEHF 100/0 100/0 - 30 - -

PEV 100/0 100/0 165 77 118 251

a determinati tramite analisi 1H NMR 
b determinati tramite analisi DSC durante la scansione di raffreddamento a 20°C/min
c determinati tramite analisi DSC durante la seconda scansione di riscaldamento a 20°C/min
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Conclusioni

Nell’ambito dei progetti europei Agrimax e NoAW sono stati prodotti nuovi polimeri aromatici bio-based con caratteristiche variabili a seconda della struttura chimica: il PEV potrebbe essere considerato un
potenziale sostituto del PET e il PEHF un plasticizzante o un segmento soft in copolimeri. E’ stata inoltre preparata una nuova classe di compositi caratterizzati da buone proprietà meccaniche grazie ad una

buona interazione tra fibra e matrice. Il residuo fibroso presente nei bio-compositi può contribuire a diminuire il prezzo del PHBV e a diminuirne il peso. Nuovi compositi saranno, quindi, preparati per verificarne le
potenzialità nell’ambito del packaging. Infine, sono attualmente in corso sintesi di nuovi polimeri e copolimeri con proprietà variabili allo scopo di adattare le differenti performances alle specifiche applicazioni.

PEV

PEHF

Annamaria Celli, Laura Sisti, Micaela Vannini, Claudio Gioia, Paola Marchese, 

Martino Colonna, Grazia Totaro, Maria Barbara Banella

a temperatura di massima velocità di degradazione, determinati tramite analisi TGA in flusso di N2 a 10°C/min; b determinato tramite analisi DSC durante la scansione di

raffreddamento a 20°C/min; c determinato tramite analisi DSC durante la seconda scansione di riscaldamento a 20°C/min; d determinato tramite prove tensili a T

ambiente e velocità costante di 5 mm/min, con una cella di carico di 10 KN

I bio-compositi ottenuti per mescolamento di

PHBV con i residui fibrosi delle estrazioni,
effettuate su vinacce, sono caratterizzati da una

minima riduzione dell’allungamento a rottura e
dello sforzo e da un sostanziale mantenimento
del modulo di Young.

Estrazione chimica 

Poli(etilene diidroferulato) (PEHF) e poli(etilene vanillato) (PEV) sono stati sintetizzati

allo scopo di valutare sostituti bio-based del poli(etilene tereftalato) (PET).
Il PEV è un polimero ad alta cristallinità con proprietà termiche simili a quelle del PET.

Il PEHF è un polimero completamente amorfo: potrebbe essere utilizzato come
plasticizzante o come segmento soft in copolimeri.

2 impianti pilota flessibili per 

diversi tipi di alimentazione 


